
PARMA è una piccola città, la sola in Emilia in

mano alla destra. Che ne vorrebbe fare un labo-

ratorio per cambiare cinquant'anni di storia.

Con Piacenza che sogna di imitarla, testa di

ponte sul confine lom-

bardo. Fantasie sulla

Modena di Giovanar-

di. Chissà. A Parma

vivono 170 mila persone che di-
venteranno 400 mila se l'ammini-
strazionedicentrodestraverràcon-
fermata. L'ha promesso solenne-
mente(senzaspiegarecomemolti-
plicherà padri, madri e nascituri) il
sindaco in scadenza, Elvio Ubaldi.
Dopo nove anni se ne va ma per
modo di dire. Fino all'ultimo ha
sperato nella legge che permettes-
se un terzo mandato per «comple-
tare la modernizzazione della cit-
tà». Nel discorso d'addio pronun-
ciato con solennità nella piazza
centrale, piazza Garibaldi, quasi
due ore di diretta delle Tv locali,
l'ha definita «una delle 5 città più
belle del mondo» grazie alla tra-
sformazionedeisuoiannidigover-
no.
Pietro Vignali è l'erede prescelto
tra la scia degli assessori devoti e
graditi agli imprenditori di riferi-
mento: giura di garantire la conti-
nuitàdellemeraviglieconlacaute-
la di una lista incatenata al nome
di Ubaldi.
Ereditàcontroversa. Chiè davvero
figlio spirituale del piccolo padre
dellapatria?MariaTeresaGuarnie-
ri seneconsideravavestaleeambi-
va alla successione: niente, messa
daparte. Indispettita si è trincerata
in un partitino personale i cui voti
diventerannoil tesorettoda far va-
lere al ballottaggio. Si ritiene pri-
mogenita dell'ubaldismo avendo
fattoparteperottoannidellasqua-
dra Ubaldi.
Ma cos' è l'ubaldismo? Dottrina
per certi versi misteriosa, peroni-
smo di provincia. Non una scien-
za politica, sdegna l'ideologia che i
voltafaccia dei democristiani di si-
nistra passati alla destra non sa-
prebbero spiegare. L'ubaldismo è
affascinato dalla concretezza della
città cantiere, che demolisce e co-
struisce, allarga progetti monu-
mentali suggeriti da esperti «di fa-
ma mondiale» e che per fatale
combinazionefavorisconononso-
lo i costruttori prediletti, ma coin-
volgono amicizie e parentele dei
membri del governo parmigiano.
Guasti, ex socialista, vice sindaco e
poi senatore detronizzato di Forza
Italia, torna a candidarsi in appog-
gioall'ubaldismo.E' legatoaun'im-
presaedhadisegnatoprogettispes-

so contestati (un palazzo a ridosso
degli argini del torrente che taglia
la città), o bloccati dal Tar dopo il
via del Comune agli ottantamila
metri quadrati del nuovo stabili-
mento Parmacotto, proprietario
Marco Rosi, industriale solidale
con Dell'Utri e affettuoso con Ber-
lusconi tanto da guidare le gite ad
Arcoredipiccoli imprenditori inte-
neriti dall'esilio politico del Cava-
liere sotto il primo governo Prodi.
Guastisembradestinatoafare l'an-
gelo custode dell'erede sotto tute-
la. Uomo di mondo e buon giro
d'affari, torna a candidarsi come
pegno d'amore alla città. Non solo
questa città. Si parla di un nuovo
albergo - Ramada - inaugurato a
Reggio Emilia all'ombra di un'ope-
raaffascinante: trepontivolantidi-
segnati da Santiago Calatrava ac-
canto all'autostrada. Il confronto
umilia la Parma Miniatur di un
ponticello inauguratodaAndreot-
ti: venti metri lanciati sul torrente,
copia mignon del gigante che at-
traversa il Reno davanti a Worms,
città gemellata in Germania.
Fragli angeli custodi diVignali an-
che il vice sindaco Buzzi: è stato
(forse è ancora) revisore dei conti
di un'azienda familiare dell'ex mi-
nistro Lunardi coinvolto nello svi-
luppo,quindi nelle elezionidiPar-
ma. Quando governava ha condi-
zionato la concessione dei fondi
destinati alla metropolitana, otte-
nendo un cambiamento tecnico e
nel consiglio d'amministrazione
in modo da non favorire l'ex ami-
co Pizzarotti col quale non va più
d'accordo. Forse per intercessione
di Lunardi la Guarnieri ha incon-
tratoaRomaBerlusconie-miraco-
lo- risorse insospettatesonopiovu-
te sulla sua campagna elettorale.
L'analisi dell'ubaldismo fa capire
in quale malinconia è precipitata
una città immaginata per nuove
popolazioni giovani e inesistenti -
unabitantesu 4hapiùdi65anni -
mentrei signoridelmattonesipre-
parano a costruire una metropoli
perragazzi:viadalcentrosalecine-
matografiche, caffè, intratteni-
menti.Tuttovanelleareeopziona-
te da chi (involontariamente?) in-
fluenza le varianti del gigantismo:
grattacieli,ponticheavrebberodo-
vutoreggerepalazzidi5piani,me-
tropolitana della quale nemmeno
l'erededel sindaco haormaicorag-
gio di parlare. E l’archivio di stato
del1200chedisperdelecarteaccu-
mulate nei secoli per far spazio ad
un albergo. Quando Jacques Le
Goff educatamente protesta viene

messo da parte: ha 90 anni. A dire
il vero la parola era un'altra.
Sfumature così. Via il mercato tra-
dizionale (come le Erbe a Verona)
dasostituireconunaspeciedicata-
combeinaccessibileallegambede-
gli anziani. Perfino Vittorio Botte-
go, orgoglio della città nel secolo
delle esplorazioni africane, sta per
essere sloggiato. Il suo monumen-
to che oggi accoglie i passeggeri
che scendono dai treni, verrà tra-
sferito.Sicomincianoadabbattere
gli alberi imponentichenecircon-
dano la fontana: due subito taglia-
ti per far posto ad una baracchetta
con il plastico della nuova stazio-
ne da mostrare al sottosegretario
in visita.
Difficile per le voci civili far sentire
la protesta contro il il gigantismo
dell'ubaldismo. Un certa Parma

borghese, ex sindaci la cui cultura
umanistica infastidisce il potere.
L'avvocatoArrigoAllegriharaccol-
to intellettuali e professionisti nel-
l’associazioneMonumenta. I suoi ri-
corsi salvano la distruzione dell'ar-
chivio di stato, lo sprofondamen-
to del mercato; costringono a rifa-
re ilprogettodiunnuovoponte ti-
rando via i palazzi scatolone. Chi
paga? La gente che va a votare,na-
turalmente. Attorno all'indigna-
zione di Allegri è cresciuto un mo-
vimento che si presenta contro
Ubaldi alle elezioni. L'avvocato
preferisce continuare la battaglia
standofuori:difesadellacittàdove
i negozi del centro storico finisco-
no liofilizzati negli insediamenti
commerciali che ingrigiscono le
periferie dove arrivano altri nego-
zi, cinema, nuova vita da frontie-

ra. E le cronache nere della piccola
città cominciano a somigliare a
ogni periferia del mondo: sempre
meno sicurezza e la solitudine de-
gli anziani sradicati dalle abitudini
urbane: per scambiare due parole
non restamo che le cattedrali del
commercio.
L'ubaldismo nasce 15 anni fa in-
ventato da imprenditori in disac-
cordoconla lealtàdiunonorevole

democristianodiventatopresiden-
te della commissione Rai: Andrea
Borri.Organizzano perUbaldiuna
campagna elettorale faraonica,
con programmi doverosamente
presentati presso l'Unione Indu-
striali. Così il democristiano di se-
conda fila diventa all'improvviso
il centrodi un tam tamgiornalisti-
coepubblicitario5,9voltesuperio-
reallospazioconcessoall'onorevo-
le troppo perbene. Non ce la fa,
ma riprova da sindaco. E la spunta
per una spaccatura della sinistra.
Cominciail trionfo.Untest frai ra-
gazzi che oggi vanno a votare ed
avevano 12 anni nel '97, fa sapere
che Ubaldi è il politico più cono-
sciuto. Tutti i giorni parla, sorride,
sentenzia sei, settevolte inTvenei
giornali.Lesuedefinizioni immor-
tali si iscrivono nella storia: Parma
vuol dire Verdi, prosciutto e for-
maggio. Lui è la città, e la città può
solo essergli grata, filosofia della
campagna elettorale.
C’è qualche ombra. Una è arrivata
in tribunale: la costruzione del pa-
lazzo centralizzato degli uffici
(Duc) in centro città mette in con-
to una sopravalutazione dei terre-
ni che il comune ha acquistato
dall'impresa proprietaria: 5 miliar-
didi sopraprezzo.Grazieaunapro-
cedura, sottolineano i pm, «carat-
terizzata da vari atti illegittimi e da
numerose irregolarità anche visto-
se». L’azienda beneficata era nella
cordata dei promotori che negli
anni '90hatrasformatolaceneren-
tola Ubaldi nella principessa del
mattone. Pazienza se una strada è
stata inghiottita dal vetro cemen-
to. Pazienza se il verde pubblico è
diventato verde muschio sul tetto
degli edifici. Il caso è stato solleva-
to dal consigliere indipendente di
Rifondazione Marco Ablondi, ed è
ancorasotto inchiesta.Ablondista
inconsigliocomunaleconla tena-
ciadichisi sente impegnatoatute-
lare idirittideicittadini.Anchel'af-
fare Parmacotto comincia con la
sua protesta. Ds e Margherita fan-
no la loro parte verso un'ammini-
strazione che nascondeva piani,
appalti e varianti fino all'ultimo
momento secretati. Un medico
dell'ubaldismo ha protestato pub-
blicamente ed è stato espulso dal
sindaco furioso per la lesa maestà.
Carla Marchelli, capo gruppo Dl,
non si è mai arresa di fronte a pro-
blemi complicati. Perché Giubelli-
ni,segretarioprovincialeMargheri-
ta,scendevaavalleassiemeaUbal-
di alla fine diogni estate ripetendo
(con Ubaldi ) che a Parma serviva

un nuovo soggetto politico. La si-
nistra Dc un tempo li aveva uniti,
Berlusconi non li ha divisi, ma fi-
no all'ultimo minuto Giubellini
ha frenato sulle primarie del cen-
tro sinistra chiudendo la strada al-
l’avvocatoPagliari.Dopoleprima-
rie Pagliari accompagna Alfredo
Peri (assessore regionale dei tra-
sporti, candidato del centro sini-
stra),mentre il segretarioMargheri-
ta che si illudeva di presentare un
listone assieme al sindaco amato,
si è smascherato nelle truppe della
destra. Ubaldi ha ottenuto da Ber-
lusconi il permesso di sciogliere
provvisoriamente Forza Italia in
un pacchetto di cittadini felici nel-
la città miracolo. Ma i forzisti scal-
pitano dubbiosi.
Siallarga lazonagrigiadeicompro-
messi stretta attorno al «nuovo
soggetto»chepoi è ilvecchioCasi-
ni.Giàgliaffarinehannoanticipa-
to il disegno: aree comprate e rigi-
rate per centri commerciali; dire-
zione dei lavori che rovesciano la
stazione ferroviaria affidate a gen-
tevicinaaTabacci,nonimporta se
sgualciti da Mani Pulite. In questi
ottoanniUbaldihaimbottito lare-
te finanziaria con gli amici dei sus-
surri ecompagnidipreghiere: fon-
dazioni, direzioni delle banche.
Anche loro in campagna elettora-
le. Finanziano gli stand dove il co-
mune elogia le opere del regime;
pagano manifestazioni che dietro
sigle piùo meno turistico-culturali
dannospazioaibilanci-trionfo.Fe-
delissimi che gli devono ricono-
scenza: come possono dire di no?
Mettonounapezzaperfinoallapo-
liticasociale: elenchi interminabili
aspettano appartamenti più o me-
nopopolarimentrerapidipermes-
si fanno fiorire i palazzi e il gratta-
cielo dell'Agenzia Europa per il
controllo alimentare; raddoppia-
no le case ristrutturate attorno ai
parchi del centro con la fretta di
chi sente vicina l'ultima spiaggia.
Manonsipuòandareaivoti senza
promesse, ed ecco gli annunci del-
l’ultima ora: il sindaco inaugura
cantieri, convoca conferenze che
illustrano piani mirabolanti. Ma i
soldi dove sono se il metrò imma-
ginarioassorbeognirisorsa indebi-
tando la città per almeno 30 anni?
C'è sempre una fondazione dispo-
nibile: nel suo statuto deve essere
contemplato il tempismoelettora-
le. Un esempio: il costo dei primi
60 appartamenti messi in cantiere
dopo8 annidi potere, èdi 4milio-
ni 031 euro. Solo il primo stralcio,
ma ecco la fondazione che antici-
pa6 milionipermettendo le fanfa-
re degli annunci. C' è anche il pro-
gettoCasagrande.Non sose sia so-
lo una tragica invenzione parmi-
giana; sono case parcheggio, ap-
partamentiminuscoliperlavorato-
ri in mobilità e giovani coppie. Se
va bene si può stare due anni, poi
via, sgomberare; disumanità che
costringe a restare provvisori.
«Siamoliberidaognipartito enon
prendiamo ordini da Roma come
ècostretta la sinistra»: slogan ubal-
dista al quale nessuno può contro-
battere. I suoi eredi lo ripetono co-
medischi rotti.Unpo'èvero:aRo-
ma c'è andata solo la Guarnieri,
Ubaldi si è inginocchiato ad Arco-
re mentre Formigoni è sceso a Par-
ma. Il governo Ubaldi finisce co-
m’eracominciato:è l'UnioneIndu-
striali ad annunciare il successore,
un mese prima del previsto, bru-
ciandolasapientepoliticadeglian-
nunci studiata da Ubaldi. Però an-
che gli imprenditori sono divisi:
partito Lunardi-Guarnieri, partito
Ubaldi-Vignali. I forzisti scuotono
la testa: perché ha scelto l'uomo
sbagliato rifiutando la compattez-
za dei partiti per generici elenchi
dicittadiniquandolapoliticarico-
mincia a tirare? Guardiamo cosa è
successoinSicilia…Sembranoagi-
tati.

(1- continua )

OGGI

VERSO IL VOTO
LE AMMINISTRATIVE

Il ballo del mattone parmigiano
Parma, da otto anni sotto il tallone dell’ubaldismo: favori e cantieri per costruttori amici

L’INCHIESTA

Il centrosinistra candida Alfredo Peri. Dovrà
battere un peronismo di periferia cresciuto

in un sottobosco di fazioni e interessi
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■ di Maurizio Chierici / Parma

QUARTA EDIZIONE
DEL PREMIO POPOLI
IN CAMMINO ISTITUITO
DAL SISTEMA
NAZIONALE FESTE
DE L’UNITA. 

Il premio è destinato
ad opere di narrativa
saggistica e poesia,
in lingua italiana,
prodotte da scrittori
migranti, presenti e attivi
sia in Italia che all’estero.
Il premio è di complessivi
euro 4000, da dividersi
tra un’opera inedita ed
una edita negli ultimi

cinque anni. 
La premiazione delle
opere, avverrà il 17
settembre 2007 a
Bologna nel corso della
manifestazione
conclusiva della festa
nazionale de l’Unità
(24 agosto-17 settembre). 
Le opere in non meno
di cinque copie ciascuna,
debbono pervenire
improrogabilmente
entro il 30 luglio 2007 a:
Sistema nazionale
delle feste de l’Unità,
via Palermo 12
00187 - Roma

Al secondo mandato, il sindaco uscente non si
può ricandidare. Il successore di Ubaldi è

Pietro Vignali, l’ha annunciato l’Unione Industriali
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